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L'Egitto, 
gli USA e 
Israele 

Dopo quasi Ire settimane «li 
lucerli-/.za, tino uwcnimt-iili 
di \dsla pollata liiinuu ini-
prowUumcntu iiioiiinentuto la 
«cena mcilio-oiioiitalc: l'aii-
nuiK'iu della ripresa delle re
lazioni tra gli Stali Uniti e 
riCgitlo o cpiello di un accor
do Ira Egitto e Israele su una 
serio di proposte che dovreb
bero sbloccare la \ia per una 
soluzione politica del conflit
to. Entrambi derivano da una 
iniziativa degli Stali Uniti, 
elio ha come protagonista il 
segretario di Stato, KUsingcr, 
e pongono nuo\ amento in evi
denza il ruolo attivo che il 
governo di Washington si è 
assunto, in prima persona, nel
la vicenda. 

1/Kgitto aveva rollo le re
lazioni con gli Slati Uniti nel 
pieno della crisi del '67, moti
vando il suo gesto eon accuse 
di intervento più o meno tlis-
Miuuluto in appoggio all'ag
gressione israeliana. La rottu
ra coronava un proccio di 
deterioramento delle relazioni 
ameiii-ano-egi/.iaiie che aveva 
visto anche momenti di acuta 
tensione: funzionali dell'am
ministrazione Johnson non a-
^evauo na-coslo l'inclinazione 
di quest'ultima a dare al pre
sidente Nasscr una u lezione » 
tale da liquidare, o bloccare, 
il cuno militante della Mia 
azione anli-imperialista alla 
testa del movimento dei « non 
allineati ». Nello slesso senso 
si è mos«a, lungo un arco or
mai lungo di anni, la ammi
nistrazione \ i \ o n , il cui si
stematico appoggio alla poli
tica espansionistica di Nracle 
è stato fino ad oggi l'ostacolo 
decisivo sulla via di una pa
ce giusta e durevole. 

L'accordo tra Ki»»inger e 
Sadat riflette dunque, per 
quanto riguarda gli Stali Uni-
li. una certa revisione, ispi
rala da una più allenta consi
derazione dei loro interessi 
nel Medio Oriente, nella nuo
va situazione rhe si è venuta 
a creare e da una riluttanza 
ad assumersi i ri.-ehi connessi 
all' escalation del confronto 
nella regione. Dire che a que
sta revisione si accompagna il 
calcolo di riconqui=lare le po
sizioni perdute in Egitto e di 
costituire nuove basi, dalle 
quali estendere l'influenza a-
inericana nel mondo arabo, 
senza rinunciare alla « allean
za » con Israele, • è dire cosa 
del tutto ovvia. 

Per quanto riguarda l'Egit
to. il suo « sì » alla - ripresa 
delle relazioni diplomatiche 
riflette, come «ì è già avuto 
occasione di notare, la ten

denza del nuovo gruppo diri
gente egiziano a cercare in 
un rapporto diretto con gli 
Siali uniti, amici e alleali di 
Israele e come tali in grado 
di influire in modo decisivo 
sullo scelle dei dirigenti di 
Tel Aviv, la chiave per sbloc
care la situazione e per avvia
re a soluzione i problemi la
sciali in eredità dal '67 e da 
un contrasto che si è piotral-
to per un quarto ili secolo. 

Entrambe queste considera-
/.ioni spiegano il fatto che il 
K pacchetto » di proposte usci
to dai colloqui del Cairo e 
pollate a Tel Aviv dal a vi
ce » di KisMiiger, Joseph Si-
sco vada incontro alle esigen
ze israeliane in una misura 
anche più ampia della slessa 
« risoluzione 212 » del Consi
glio di siciirez/a e dello stes
so documento del 22 ottobre, 
sulla cui base il Consiglio ha 
chiesto la cessazione del fuo
co. Quali garanzie Kissinger 
abbia offerto a Sadat è dilli-
file dire, dato il riserbo che 
tuttora circonda i colloqui. 
Come ha indicato Al Ala uni, 
il presidente egiziano ha rite
nuto comunque opportuno ie-
legare in secondo piano pio-
bleiui anche importanti di 
« dettaglio » per affrontare il 
fondo della questione, e cioè 
il ritiro delle forze israeliane 
dai territori arabi. 

Sarà possibile, su questa ba
se, arrivare alla pace? .Nono
stante la ventala di forniate 
ottimismo suscitata dalle noli-
zie sui risultali della mN-ioiu-
Sisco. la risposta a questo in
terrogativo non può es-ere che 
riservata. Si deve rilevare, a 
questo proposito, che i « «ci 
punti » dell'accordo coprono, 
in pratica, soltanto il proble
ma della tregua e altri aspet
ti preliminari della trattativa, 
e che essi slc>«i sono divenuti. 
nel giro di ventiquattro ore. 
oggetto ili contestazione da 
parte israeliana. 

E' possibile che il voltafac
cia ili Gobbi Mcir e di Abba 
Eban rappresenti soltanto una 
sorla di « fuoco di retroguar
dia ». Esso preanuuiicia, co
munque, una resistenza a ol
tranza proprio sul fondo della 
questione. Non a ca«o Eban 
ha invitato i giornalisti a ri
leggere la dichiarazione con 
la quale Tel Aviv ha accetta
lo, il mese scorso, la risoluzio
ne sulla tregua, e nella quale 
sì ripropone un'a interpretazio
ne » annessionista della a 212 ». 
Nonostante gli indubbi pro
gressi di questi giorni, la vìa 
della pare resta irta di diffi
coltà e di pericoli: non ulti
mi quelli che derivano dal
l' ulteriore divisione dello 
schieramento arabo nel giu
dizio sui passi egiziani. 

e. p. 

Washington ha reso noti i «6 punti» del piano concordato con egiziani e israeliani 

Improvviso irrigidimento di Tel Aviv 
sull'accordo raggiunto con Kissinger 

Contesterebbe l'abolizione dei suoi posti di blocco sulla strada Cairo-Suez e il silenzio sulla chiu

sura dello stretto di Bab-El-Mandeb - Due Phantom sono stati abbattuti dalla contraerea egiziana 

Saigon continua ad aggravare la situazione 
v * 

Il GRP respinge 
nuove aggressioni 

delle forze 
di Van Thieu 

Combattimenti presso il confine cambogiano . Fer
ma nota di protesta del Governo rivoluzionario 

contro le violazioni degli accordi parigini 

Da lunedì a Kiev 

Colloqui Breznev-Tito 
sul Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

Il presidente Tito effettue
rà una « visita di amicizia » 
in Unione Sovietica su invito 
del Comitato centrale del 
PCUS. L'annuncio è stato 
pubblicato dalla Pravda. Da 
fonte informata si è appreso 
che il dirigente jugoslavo ar
riverà lunedì a Kiev dove si 
tratterrà tre giorni. Nella ca
pitale ucra'na i colloqui con 
Leonid Breznev e gli altri 
dirigenti sovietici si svolge
ranno in un clima di riserva
tezza. lontano dai giornalisti. 

Tema centrale delle conver
sazioni sarà il conflitto nel 
Medio Oriente. Sugli aspetti 
fondamentali della questione 
— soluzione politica in appli
cazione delle decisioni del 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU. solidarietà con i pae
si arabi — tra l'Unione Sovie
tica e la Jugoslavia esiste una 
larg-\ 'dentità di vedute. Una 
conferma la si è avuta nelle 
scorse settimane, quando il 
governo jugoslavo diede l'as
senso al passaggio sul suo 
territorio del nonte aereo per 
il trasporto desìi aiuti sovie
tici all'Egitto, alla Siria e al-
l'Irak. 

A giudi-zio degli osservatori. 
perciò, i colloqui tra Breznev 
e Tito si soffermeranno so
prattutto sul legami tra solu
zione del problema medio 
orientale e politica di disten 
sizione e di collaborazione tra 
Unione Sovietica e Stati Uni
ti. E' un punto, questo, sul 
quale la Jugoslavia, paese me
diterraneo e autorevole espo
nente dei non allineati ritie
ne di avere una sua parola 
da dire. 

In questi giorni, d'altra par
te, sarà a Belgrado il mini
stro degli Esteri egiziano 
Fahmi e quando lunedì Tito 
arriverà a Kiev potrà fornire 

informazioni di fonte diretta 
sui risultati della visita di 
Kissinger in Egitto. 

Sul piano di attuazione del
la tregua e di apertura di 
trattative che il segretario di 
Stato americano avrebbe con
cordato al Cairo e sulla de
cisione egiziana di riallaccia
re le relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti, a Mosca 
viene mantenuto il più stret
to riserbo. Al momento del
la partenza di Kissinger per 
il Medio Oriente, la Tass si 
era limitata ad osservare che 
il viaggio si spiegava in pri
mo luoso « con il desiderio 
degli Stati Uniti di « aggiu
stare » i loro rapporti con I 
paesi arabi e di consolidare 
le loro posizioni nel Medio 
Oriente che sono state gra
vemente scosse ». 

A dimostrazione della « in
dignazione » dei paesi arabi 
per il sostegno di Washing
ton a Israele, l'agenzia sovie
tica ricordava la loro decisio
ne di ridurre le forniture di 
petrolio. 

Altro tema importante dei 
colloqui Breznev-Tito sarà la 
conferenza per la sicure/za 
europea la cui seconda fase 
è in corso a Ginevra. Anche 
su questo problema, in linea 
di principio, le posizioni tra 
i due paesi coincidono. Alcu
ne sfumature divergenti si ri
scontrano tuttavia su aspetti 
particolari come il rapporto 
tra sicurezza politica e sicu
rezza militare o il legame tra 
sicurezza in Europa e sicu
rezza nel Mediterraneo. 

Nelle conversazioni sovieti-
co-jugoslave non dovrebbero 
avere grande peso invece i 
rapporti economici bilaterali 
i cui più importanti aspetti 
sono stati discussi e avviati 
a soluzione nel corso della 
visita di Kossighin a Belgra
do nel settembre scorso. 

Romolo Caccavale 

Di fronte al persistente rifiuto del presidente di dimettersi 

L'AFL-CIO LANCIA UNA CAMPAGNA 
PER L'INCRIMINAZIONE DI NIXON 

La potente centrale sindacale americana ha mobilitato i suoi 13 milioni di iscritti per premere sul 
Congresso affinchè venga avviata la procedura d'«impeachment» — Durissimo atto d'accusa del 

« New York Times » contro il titolare della Casa Bianca 

WASHINGTON. JJ 
Mentre i quattro esecutor5 

materiali del tentativo di 
spionaggio nel quartier gene
rale del Partito democratico 
al Watergate hanno subito 
oggi condanne varianti da 
uno a quattro anni di car 
cere, il Congresso è stato sol
lecitato ad avviare la proce
dura d'impeachment contro 
Nixon dall'AFIXJIO. la poten 
te confederazione sindacale 
chf raccoglie tredici milioni 
e mezzo di iscritti, e dal NPIP 
York Times. 

Si tratta di un nuovo duro 
colpo per Ntxon. che solo due 
giorni fa aveva ripetuto an 
cora una volta di non vo
ler dimettersi, rivendicando 
la propria estraneità in men
to al caso di spionaggio Ma 
non si tratta solo dell'affare 
Watergate. « Fra le questioni 
che dovranno essere solleva
te di fronte al Congre-sso — 
ha infatti scritto l'autorevole 
giornale di New York — il 
caso Watergate è poco o:ù 
di un simbolo per un lungo 
elenco di accuse: abuso di 
potere, inganno deliberato de) 
Parlamento e del popolo, vio
lazione della legge, disprezzo 
della Costituzione. Nell'esame 
di queste accuse ia Camera ha 
ora il chiaro obbiico d: prò. 
cedere sulla strada drll'i»»» 
peachment ». 

« n rifiuto di Nixon d. pren 
dere in considerazione una 
decisione che risDarmierer* 
be aìla Nazione il procedo 
traumatico e divisorio de! 
l'impeachment — ha aggiunto 
il giornale — non lasc.* o..t 
al Congresso altra onorevole 
alternativa che procedere al
lo stesso impeachment, a cui 
porta inevitabilmente ì'a.soira
zione del popolo americano 
a una dirigenza dezna della 
sua fiducia ». 

Alla richiesta del New York 
Times si è affiancata ieri se
ra quella, indubbiamente di 
maggior peso. deH'AFKSro. 
che ha annunciato l'avvio di 
una campagna nazionale af 
finché «il presidente Nixon 
venga posto immediatamente 
in stato d'accusa». In un co 
municato diffuso ieri sera la 
confederazione sindacale ha 
reso noto il suo impegno a 
sostenere la procedura d'im-

S eachment dal momento che 
fixon — 11 quale «ha co

ntantemente mentito al popo
lo americano » — « ha fatto 
chiaramente capire di non 

avere intenzione di dimet
tersi ». 

La campagna dell'APL CIO 
si articolerà in diverse ini
ziative. dalla distribuzione, al
l'ingresso delle fabbriche, di 
volantini contenenti l'atto di 
accusa contro il presidente, 
a riunioni e assemblee ìin 
dacali. fino a pressioni di
rette sui membri del Con
gresso per sostenere « la ne
cessità di votare con .solleci
tudine r'impeachment de! 
presidente ». 

Oegi. intanto il giudice Siri 
ca ha emesso le condanne 
contro i quattro « idraulici » 
della Casa B:anca che cerca
rono di piazzar** i microfn 
ni al quartier generale del 

Partito democratico. James 
McCord. il primo che rivelò 
le responsabilità dello staff 
presidenziale nell'affare, do
vrà scontare una pena va
riante da uno a quattro an
ni, a seconda della condotta 
in carcere. Analoghe pene so
no state inflitte a Eugenio 
Martinez. Frank Sturgis e Vir
gilio Gonzales. 

Sempre oggi il giudice fe
derale Gescel ha assunto la 
causa presentata da alcuni 
membri del Congresso contro 
il Dipartimento della Giustizia 
per ottenere una dichiarazio-

i ne di illegittimità della revo-
j ca del procuratore speciale 

Cox. decisa venti giorni fa 
1 da Nixon. 

Pompidou 
andrà a Mosca 

in gennaio? 
MOSCA. 9. 

Da fonte sovietica informa 
ta si apprende che il presi 
dente francese Georges Pom 
pidou visiterà l'Unione Sovie
tica ne! gennaio prossimo su 
inv;to dfl segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev. La 
data esatta della visita non è 
stata ancora fissata . 

Raggiunta una intesa tra RFT e Cecoslovacchia 

Brandt a Praga per firmare 
il trattato tra i due Paesi 

Il cancelliere federale si recherà prima d i Natale nella capitale cecoslovacca 
Contìnua la polemica del borgomastro di Berlino ovest contro la RDT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 9 

Willy Brandt andri pi «.sto 
a Praga «forse a.:i fine del 
mese o all'inizio di quello 
prossimo), per sancire fnr 
malmente la nomali7v.av.ione 
delle relazioni tri i da** pae
si. Lo ha reso nolo il por
tavoce governativo d« Bonn 
precisando che una intasa era 
stata raggiunta nei co'.'o^ui 
svoltisi questa sott'mana a 
Praga tra i rappresentanti dei 
due paesi. Il portavoce ha pre 
cLsato che l'intesa ci riceve 
l'oggetto della controversia 
che aveva indotto brand', a 
rinviare la visita a Piaga pre
vista originariamente per il 
6 settembre .scorso. 

Come è noto, la Repubbli
ca Federale Tedesca e la Ce 
coslovacchia hanno già para
fato il trattato di normaliz
zazione il 20 giugno ci que
st'anno, ma la sua firma era 
stata poi rinviata a causa del
la divergenza sorta tra i due 
paesi nei mesi seguenti sulla 
questione della rappresentan

za di Berlino ov-̂ st or» parte 
della RFT. Le divergenze ave
vano portato anche al nnvio 
del viaggio del cancelliere fe
derale a Praga e a i un arre
sto delle trattative che non 
aveva mancato di a\ere ri
percussioni sull'insieme dei 
negoziati In «'orso tra Bonn 
e i paesi socialisti europei. 

II portavoce ci Ucnn ha in
dicato che la controversia sa
rà composta attra/erso uno 
scambio di lettere allegate al 
trattalo che 'irandt I * mera a 
Praga, probabilmente prima 
di Natale Anche se non è 
stato reso noto in che termi
ni sia stata risolta la con- ' 
traversia, a Bonn si afferma 
che I risultati positivi del 
viaggio d« Scheel a Mosca 
'.•anno cèrtamente influito sul 
cambiamento di atmosfera e 
quindi contribuito a sblocca
re la situazione. 

Appare ormai ce ito che nei 
prossimi giorni r'prenderan
no anche le tnittative con 
l'Ungheria e la Bulgaria. 

Proseguono '.ritanto nella ca
pitale federale le polemiche 

attorno alle difficoltà sorte 
negli ultimi tempi nelle rela
zioni tra i due Siati tede
schi in conseguenza di alcu
ne violazioni all'accordo sul
la circolazione e il traffico 
denunciate dalla l'DT e del
la decisione presa dal gover
no di Berlino di raddoppiare 
la somma che i visitaròri oc
cidentali sono •enuti a cam 
biare passando la frontiera 
della Germania socialista 

Mentre il sindaco di Berli
no ovest. Schutz. continua nel
la sua campagna scandalisti
ca contro le nuove ml?ure 
prese dalle autorità della RDT 
•Con ̂ tonl che r'^ciee^iano l 
periodr-più -curi della guer
ra fredda,*4 cristiano demo 
cratici hanno*, rinnovato l lo
ro attacchi Ad figon Bahr. 
che da anni \rappresenta la 
RFT nel negoziato con la 
RDT, arrivando a chiedere le 
sue dimissioni perchè ritenu
to « troppo conciliante » nei 
confronti del'.* Repubblica 
Democratica Tedesca. 

f. p. 

WASHINGTON. 9 
La Casa Bianca ha reso no

ti l termini .lelPaccordo pro
posto da Kissinger e accetta
to dall'Egitto e da Israele e 
che dovrebbe aprire la stra
da al negoziati per una solu
zione definitiva della questio
ne mediorientale. I sei punti 
del piano sono esoostl In una 
lettera inviata da Kissinger 
al segretario dell'ONU Wal-
dhelm, il cui testo a stato re
so noto appunto come docu
mento governativo. Dopo che 
il testo è stato reso noto, tut
tavia, e dopo la partenza di 
Abba Eban per New York, 11 
governo di Tel Aviv ha solle
vato improvvise obiezioni e 
difficoltà. 

Ecco l sei punti del plano 
Kissinger: 1) « ìje due parti 
si sono impegnate a rispetta
re scrupolosamente la cessa
zione del fuoco». 2> «le due 
parti hanno concordato che 
trattative fra di loro inizino 
immediatamente per risolve
re la questione del ritorno 
sulle posizioni del 22 ottobre 
nell'ambito di un accordo sul 
disimpegno e la separazione 
delle forze sotto eli auspici 
delle Nazioni Unite»; 3) 
«Suez riceverà giornalmente 
rifornimenti di viveri, acqua 
e medicinali e l feriti civili sa
ranno trasferiti>\ 4) «Non 
saranno frapposti ostacoli al 
movimento del rifornimenti 
non militari diretti alla riva 
orientale»; 5) «i p'^ti di 
blocco israeliani sulla strada 
Cairo-Suez saranno sostituiti 
da posti di controllo delle Na
zioni Unite. All'estremità di 
Suez della strada gli ufficiali 
israeliani potranno partecipa
re con le forze dell'ONU a 
controllare la Matura del ca
rico non militare sulla riva 
del canale»; 6) «non appena 
i posti di controllo delle Na
zioni Unite saranno stabiliti 
sulla strada Cairo Suez, ci 
sarà ' uno scambio di tutti i 
prigionieri di guerra, compre
si i feriti ». 

• A quanto è dato sapere, 
Israele contesterebbe in parti
colare il punto 5) che preve
de l'abolizione dei posti di con
trollo israeliani sulla strada 
Cairo-Suez, ed esprimerebbe 
malcontento per la mancata 
inclusione nel testo di Kissin
ger di un impegno egiziano a 
togliere il blocco degli stretti 
di Bab-El-Mandeb (impegno 
che ieri funzionari americani 
avevano detto di essere com
preso nei punti del piano). 
Negli ambienti del Diparti
mento di Stato si fa peraltro 
osservare che il blocco non è 
mai stato annunciato ufficial
mente dall'Egitto e che quin
di non è necessaria una espli
cita revoca. 

Stasera, in ogni caso, al 
termine di una riunione 
straordinaria di 4 ore, il go
verno di Tel Aviv ha dichia
rato • di essere pronto a fir
mare l'accordo di tregua con 
l'Egitto ma di voler «appro
fondire i dettagli » dell'accor
do stesso nel corso di ulterio
ri colloqui con il governo de
gli USA. 

Kissinger, nella sua lettera. 
comunica anche a Waldheim 
che le due parti han îo concor
dato di tenere una riunione 
sotto gli auspici del coman
dante delle forze delle Nazio
ni Unite nel luogo n cui si 
sono già incontrati (al Km. 
101 della strada Suez Cairo) 
per firmare l'accordo e proce
dere alla sua attuazione. E' 
probabile che r'icontro dei 
capi militari delle due parti 
si svolgerà domani alle 13: 
Waldheim. esprimendo «caldo 
apprezzamento » per l'accordo, 
ha dato incarico al coman
dante dell'ONU in Medio 
Oriente gen. Silasvno « di 
prendere tutte le misure ne
cessarie » per l'attuazione del
l'intesa. 

IL CAIRO, 9 
Il comando egiziano ha an

nunciato oggi l'ab*:»iitimento 
di due cacciabombardieri 
Phantom I cui ruoti sono sta
ti fatti prigionieri. I due ae
rei, dice il orminicato mili
tare, avevano cercato di at
taccare le posizioni dell'eser
cito egiziano sulla riva occi
dentale del Canale di Suez. 
Sono stati abbattuti dalla di
fesa contraerea. Uno dei,due 
piloti «versa in gravi condi
zioni ». La radio liT^eliana ha 
dato una diversa versione del 
grave incidente, il crimo del 
genere da parecchi giorni, af
fermando che si trattava di 
un solo aereo — non caccia
bombardiere >>ensl ricognito
r e — i l quale si trovava «sul
la linea del fronte». 

Una violazione della tregua 
viene denunciata anche dalla 
Siria: una unità israeliana ha 
tentato di avanzare nel set
tore nord del Golan, ma è 
stata raggiunta dai fuoco del
l'artiglieria siriana. 

Negli ambienti diplomatici 
del Cairo si afferma eh»; la 
missione di Kissinger al Cai
ro (il segretario di Stato ha 
proseguito il suo viaggio ed 
è giunto oggi nella capitale 
del Pakistan), è stara sefuita 
con diffidenza nelle a.'tre ca
pitali arabe le quali lamen
terebbero che non vi sia 
stata nessuna consultazione 
preliminare prima che l'Egit
to decidesse di ristabilire le 
relazioni con gli Stati Uniti. 

Al Cairo è stato registrato 
stasera con soddisfazione lo 
annuncio che Brandt visiterà 
prossimamente 1 Egitto e si 

incontrerà con Sadat. L'annun
cio è stato dato a ì.n'agenzìa 
di stampa dallo slesso can
celliere il quale ha espresso 
anche il pieno appoggio di 
Bonn alla dichiarazione dei 
« nove * della CEE sul Medio 
Oriente e ad una soluzione 
sulla base della risoluzione 242 
dell'ONU. 

Una colonna di macchine delle Nazioni Unite in marcia nel Golan 

Drammatico appello della compagna Gladis Marin 

«Aiutate il popolo cileno 
a sconfiggere la dittatura» 

Non lasciare nulla di intentato per battere « la notte sinistra » che si 
è abbattuta sul Cile — Il documento chiama le forze democratiche del 

paese ad unirsi per isolare la giunta fascista 

SANTIAGO, 9. 
Ieri, per il terzo giorno con

secutivo pattuglie di militari 
armati fino ai denti hanno 
continuato l'assedio dell'ex 
ambasciata cubana, dove gior
ni fa era rimasto asserragliato 
l'ambasciatore svedese, che 
cura gli interessi dell'Avana 
in Cile dopo che la giunta 
aveva rotto i rapporti diplo
matici con Cuba. Il pretesto 
addotto dal militari sarebbe 
dato dal fatto che colpi di ar
ma da fuoco sarebbero stati 
sparati contro militari dall'in
terno dell'edificio. La cosa è 
stata oggi nettamente smen
tita dall'ambasciata svedese. 

Ma la vera ragione di que
sta brigantesca azione è il 
tentativo di affamare la ven
tina di rifugaiti politici che 
avevano trovato asilo nell'am
basciata cubana al momento 
del golpe e che si trovano an
cora all'interno dell'edifìcio, 
in condizioni sempre più pre
carie. 

Oggi la stampa della giunta 
ha annunciato che il cadave
re del noto giornalista Dewet 
Bascunan, direttore della ri
vista « Andino », è stato ritro
vato in una zona desertica 
verso la frontiera argentina. 
Bascunan era scomparso nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al golpe assieme ad un 

Ampio dibattito 

alla conferenza 

di Vienna sulle 

forze militari 
VIENNA, 9. 

Si è svolta ieri la seconda 
seduta plenaria di lavoro del
la conferenza MBPR (riduzio
ne reciproca e bilanciata del
le forze militari), incomincia
ta a Vienna il 30 ottobre con 
la partecipazione di 19 dele
gazioni dell'Est e dell'Ovest. 

La prima seduta di lavoro 
si era tenuta martedì scorso. 
Presidente della riunione di 
ieri è stato il capo della de
legazione cecoslovacca, amba
sciatore Radoslav Klein. Han
no parlato il capo della dele
gazione sovietica Klestov e 
il capo della delegazione in
glese ambasciatore Rose. Nes
suna comunicazione è stata 
fatta su questi due interventi. 
Ma già era stato annunciato 
che, dopo l'esposizione dei 
punti dì vista delia NATO da 
parte dei delegati olandesi e 
greco nella seduta di marte
dì scorso, i paesi del Patto 
di Varsavia, attraverso uno 
o più delegati, avrebbero a 
loro volta chiarito più ampia
mente le loro posizioni, 
nella riunione di ieri. Con 
questi due, sarebbero sta
ti nuovamente trattati diversi 
criteri da seguire nelle trat
tativa 

altro collega, Berger, del qua
le non si è saputo più nulla. 

Sono oltre una ventina i 
giornalisti di organi di stam
pa vicini al governo di Uni
tà Popolare di cui si è persa 
traccia dopo l'arresto da par
te dei militari. Si è appreso 
invece che • l'ex ministro de
gli interni boliviano Jorge 
Gallardo Lozada, che si era 
rifugiato in Cile durante il 
governo Allende per sfuggire 
alle persecuzioni e all'arresto 
nel suo paese, è stato conse
gnato alla polizia boliviana. 
Egli era stato rapito dalla 
sbirraglia golpista il 29 otto
bre scorso, nella sua abitazio
ne a Santiago. 

Tre sacerdoti di nazionalità 
spagnola sono stati espulsi 
nelle ultime ore dal Cile sotto 
l'accusa di «attività estremi
ste». 

Un pressante appello alla 
solidarietà di tuti i democra
tici del mondo per sconfìgge
re «la notte sinistra» che si 
è abbattuta sul Cile è stato 
lanciato nei giorni scorsi dal
la compagna Gladis Marin, se
gretaria della gioventù comu
nista cilena e membro dell'Uf-
ciò politico del partito. La 
compagna Marin, che dopo es
sere miracolosamente sfuggita 
alla soldataglia all'indomani 
del golpe, si trova rifugiata 
in una ambasciata straniera, 
afferma nel suo appello che 
nel Cile «è iniziata una nuo
va fase di lotta, le cui parole 
d'ordine, piene di decisione, 
valore, di dolore e serena re
sponsabilità sono: abbattere 
la dittatura fascista, realizza
re la più ampia unità patriot
tica contro la dittatura, orga
nizzare una resistenza di mas
sa» per isolare i golpisti. 

Dopo aver ricordato la spie
tata repressione che è se
guita al golpe e i delitti che 
continuano a bagnare di san
gue l'intero paese, nel tenta
tivo dei militari di soffocare 
ogni anelito alla libertà e alla 
giustizia, l'appello rileva che 
la ripressicne colpisce ormai 
«anche chi aiutò e spinse i 
militari traditori al colpo di 
Stato ». « I dirìgenti deiìa DC 
— afferma la compagna Ma
rin — hanno pugnalato i loro 
militanti e il proprio partito. 
Tuttavia la situazione nella 
quale viviamo fa sì che la DC 
non potrà, non integrarsi nel
la lotta contro la dittature, 
ed è nostro dovere realizzare 
questo obiettivo: unire tutti 
ì settori e tutte le persone 
che rifiutano la dittatura. La 
giunta deve essere isolata. Es
sa può poggiare solo sull'im
perialismo USA, sulla dittatu
ra brasiliana, sui grandi mo
nopoli finanziari, i latifondisti 
sul Partito nazionale (la de
stra fascista) e su una totale 
repressione ». La compagna 
Marin lancia quindi un rinno
vato appello per salvare la vi
ta del compagno Corvalan, 
che «continua ad essere 
in grave pericolo » e, rivolgen
dosi ai giovani di tutto 11 mon
do, li esorta a non lasciare 
nulla di intentato nella lotta 
contro il fascismo cileno. Gla
dis Marin conclude il suo ap

pello con il messaggio che 
Pablo Neruda inviò, pochi 
mesi prima di morire, al Fe
stival della gioventù di Berli
no: «Giovani del mondo, la 
vostra solidarietà è il pane 
e l'acqua di cui il mio pae
se ha bisogno». 

Un altro appello è stato 
lanciato da Ginevra dal poeta 
e cantante uruguayano Daniel 
Viglietti per la liberazione 
del cantante e compositore 
cileno Angel Parrà. Rinchiu
so dapprima nello stadio di 
Santiago, Parrà è stato ora 
trasferito in un carcere sco
nosciuto, e si • nutrono serie 
preoccupazioni per la sua vi
ta, specie dopo l'assassinio del 
cantante popolare Victor 
Jara. 

Conclusa 

la visita 

di parlamentari 

italiani nella RDT 
BERLINO, 9 (f.p.) 

Si è conclusa oggi la visita 
di 4 giorni della delegazione 
parlamentare italiana nella 
Repubblica Democratica Te
desca. La delegazione era 
composta dall'on. Franco Sal
vi (DC), presidente della se
zione Italia-RDT, dall'on. Ser
gio Segre (PCI), vicepresi
dente della sezione Italia-RDT, 
dall'on. Benedetto Cottone 
(PLI), dal senatore Domenico 
Buccini (PSI), dal senatore 
Silvio Cirielli (PSDI) e dal
l'on. Hans Benedikter (sud 
tiroler-volkspartei ). 

Durante la loro permanenza 
nella Germania socialista, i 
parlamentari italiani hanno 
avuto modo di incontrarsi più 
volte con i loro colleghi tede
schi e procedere ad un pro
fondo scambio di esperienze 
sulla vita parlamentare dei 
due paesi sottolineando in par-
ticolar modo la possibilità di 
allargare la collaborazione tra 
il parlamento italiano e la 
Camera del popolo della Re
pubblica Democratica Te
desca. 

La delegazione è stata an
che ricevuta dal ministro de
gli esteri della RDT, Otto 
Winzer. Durante l'incontro si 
è proceduto ad - un ampio 
scambio di idee sulla esigenza 
di sviluppare le relazioni eco
nomiche, politiche e culturali 
tra l'Italia e la Repubblica 
Democratica Tedesca alla lu
ce delle novità politiche e di
plomatiche maturate con lo 
allacciamento dei rapporti tra 
i due paesi e con l'entrata 
della Germania socialista nel
le Nazioni Unite. Oltre agli 
incontri politici, durante la 
loro visita nella RDT, i par
lamentari italiani hanno anche 
visitato alcuni complessi in
dustriali e cooperative agri
cole della regione di Dresda. 

SAIGON, 9 
Una colonna corazzata di 

Saigon, che aveva cercato di 
riconquistare le posizioni per
dute nel giorni scorsi 200 chi.. 
lometri a nord-est di Saigon, 
presso il confine cambogiano, 
ha dovuto ritirarsi oggi quan
do, a cinque chilometri ad oc
cidente del nodo stradale di 
Dak Song, è stata investita 
dal fuoco delle forze di libe
razione. Il GRP aveva annun
ciato nelle scorse settimane 
che non avrebbe consentito al
le forze di Saigon di penetrare 
nelle zone libere, e che le for
ze di liberazione avrebbero 
recuperato le località occupa
te illegalmente da Saigon do
po la firma degli accordi di 
Parigi. L'episodio segnalato 
oggi rientra in questa catego-
ria di avvenimenti. 

Un altro combattimento è 
avvenuto 24 chilometri più a 
nord, nei pressi di Bu Prang, 
uno dei posti che Saigon ave
va occupato dopo la tregua e 
dai quali le sue forze sono 
state cacciate nei giorni scor
si. 

Saigon impegna in queste a-
zioni sia i mezzi corazzati che 
l'aviazione, e in particolare 
gli elicotteri per trasportare 
truppe in zone che. trovandosi 
nel cuore delle zone liberate, 
sarebbero altrimenti irrag
giungibili. Gli avvenimenti di 
questi giorni, e le dichiarazio
ni fatte ripetutamente da 
Thieu e dai suoi portavoce, 
dimostrano che il regime di 
Saigon intende continuare sul
la via dell'aggravamento del
la situazione, puntando su un 
accresciuto intervento degli 
Stati Uniti, che già ora è 
massiccio. Nel Sud Vietnam 
vi sono ancora 24.000 consi
glieri militari americani, ca
muffati da civili, che agisco
no a tutti i livelli, mentre 
continuano i rifornimenti ille
gali di armi e munizioni alle 
forze di Thieu. 

Ieri, a Saigon, il capo della 
delegazione militare del GRP, 
gen. Hoang Ann Thuan. aveva 
inviato alla delegazione di Sai
gon una ferma nota di prote
sta per le violazioni degli ac
cordi, rilevando: « Il GRP del
la Repubblica del Vietnam del 
Sud osserva rigorosamentt 
tutti gli articoli dell'accordo 
di Parigi. Le forze armate po
polari di liberazione sono 
pronte a respingere ferma
mente ogni provocazione mili
tare delle truppe di Saigon, 
al fine di garantire l'efficacia 
dell'accordo e difendere la 
vita ed i beni della popolazio
ne delle regioni liberate ». Il 
generale ha chiesto nuova
mente la cessazione imme
diata di tutte le azioni milita
ri, l'invio di gruppi militari 
misti sui luoghi dei conflitti 
armati, il ritiro di tutte le 
forze sulle posizioni del 28 gen
naio, nonché la definizione pre
cisa delle zone di controllo di 
ciascuna parte. 

Dal canto suo il portavoce 
del ministero degli Esteri del
la RDV ha denunciato una 
gravissima violazione degli 
accordi da parte degli Stati 
Uniti, un cui aereo da rico
gnizione ha sorvolato la RDV 
e in particolare le città di 
Hanoi e di Haiphong. 

Saigon procede intanto alla 
riorganizzazione dei comandi 
dell'esercito, evidentemente in 
vista di nuove azioni aggressi
ve. Oggi è stata annunciata la 
sostituzione di due generali, 
comandanti due divisioni della 
terza zona militare, che com
prende Saigon. 

Un annuncio importante è 
stato dato dal principe Noro-
dom Sihanuk: il governo rea
le di unione nazionale 
(GRUNK), che in parte risie
deva a Pechino, si trasferisce 
nella sua totalità in territorio 
nazionale, ed eccezione del 
primo ministro Penn Nouth, 
che, per ragioni di salute, 
continuerà a risiedere a Pe
chino. La carica di primo 
ministro ad interim viene as
sunta dal vice primo ministro 
Kibu Samphan, che si trova 
in Cambogia e che è coman
dante in capo delle forze di 
liberazione. 

La sede del GRUNK a Pechi
no assumerà dora in poi il 
nome di « missione del fronte 
unito nazionale delia Cambo
gia in territorio cinese ». 

Sihanuk annuncia che i 
membri del GRUNK che si 
trovano all'estero assumono 
le funzioni di ambasciatori o 
di capi missione, mentre tutti 
i loro portafogli sono trasfe
riti ai quadri della resisten
za interna. Gli uffici di Pe
chino divengono « uffici . di 
accoglimento degli aiuti stra
nieri e uffici per capi missio
ne speciali ». L'annuncio è 
firmato « Norodom Sihanuk, 
capo di stato del re.̂ no di 
Cambogia e presidente da! 
fronte unito nazionale di 
Cambogia ». 

Rientrata 
dalla Corea 

la delegazione 
del PCI 

E' rientrata in Italia la de
legazione del PCI che si è 
recata in Corea su Invito del 
Partito del Lavoro Coreano e 
con il quale ha sottoscritto il 
documento pubblicato ieri su 
« l'Unità ». La delegazione. 
diretta dal compagno Ema
nuele Macai uso, era composta 
dai compagni Roasio e Torri 
del CC; Colajannl. della COC ; 

Boffa, dell'Unità; Flamini», o-
peraio della FIAT; tftlvletti, 
operaia tessile di Ar 
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